
VANITÀ DELLE VANITÀ 
 

Insegnami, o Dio, a stare lontano dalla fiera 
delle vanità. Non permettere che il mio cuore 
si attacchi all’oro, all’argento e ai preziosi, se 
essi non sono il segno di un affetto intenso e 
fedele. Non lasciarmi sfoggiare  vestiti meravi- 
gliosi, beni di lusso, amicizie e legami impor- 
tanti, quando incontro chi non ha avuto le 

stesse mie possibilità. Non spianarmi la strada per una vittoria se 
poi avrò la sfacciataggine di vantarmene facendo subire ad altri 
l’onta della sconfitta. Non concedermi un posto di potere se non 
sono in grado di viverlo come un servizio attento e disponibile. 
Non darmi intelligenza e saggezza se le uso per snobbare o svilire 
chi mi circonda e ha ricevuto talenti diversi dai miei. Non benedire 
il mio raccolto e i miei risultati se diventa il volano dell’orgoglio e 
dell’avarizia, se non sarà un frutto condiviso per il bene di tutti. 
Non farmi dimenticare mai che tra tutto ciò che è terreno, solo i 
nobili gesti restano per sempre. 
 

«Non è nostro compito dire se servano leggi più rigide o soltanto leggi più 
giuste, ma una cosa osiamo chiedervela: "Metteteci il cuore!"». Così l'arci-
vescovo ordinario militare per l'Italia, Santo Marcianò, nel corso dell'omelia 
al funerale del vicebrigadiere dei carabiniere Mario Cerciello Rega nella 
chiesa di Santa Croce a Somma Vesuviana. «Fate anche voi - ha sottoli-
neato rivolgendosi ai rappresentanti delle istituzioni - della vita degli altri il 
senso della vostra vita, consapevoli che quanto operate o non operate è 
rivolto a uomini concreti: a cittadini e stranieri, a uomini e donne delle 
Forze Armate e Forze dell'Ordine, ai quali non possiamo non rinnovare il 
grazie e l'incoraggiamento della Chiesa e della gente! E se voi, respon- 
sabili della cosa pubblica, e tutti noi sapremo meglio imparare, da uomini 
come Mario, il senso dello Stato e del bene comune, l'Italia risorgerà». 
«Se è concesso al comandante generale in questo momento fare delle ri-
chieste, vorrei che si trasformassero in due parole: rispetto e ricono-
scenza. Il cuore di Mario è stato trafitto da undici coltellate, è bene che noi 
tutti si eviti la dodicesima coltellata, serve rispetto. Giusti i dibattiti, sono 
legittimi, ma teniamoli lontani, non oggi. E i toni non siano la dodicesima 
coltellata»: lo ha detto il comandante generale dei carabinieri Giovanni Ni-
stri, che ha preso la parola al termine dei funerali di Mario Cerciello Rega 
a Somma Vesuviana.  
«Prometto di amarti e onorarti sempre tutti i giorni della mia vita»: con la 
voce rotta dal pianto e dalla commozione, Rosa Maria Esilio, la vedova del 
carabiniere ucciso, ripete la promessa di matrimonio, a distanza di un 
mese e mezzo, nello stesso luogo dove furono celebrate le nozze. 
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Gesù disse loro una parabola: «La campagna di un uo mo ricco aveva 
dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé…  “Anima mia, hai 
a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati , mangia, bevi e di-
vèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta 
la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sar à?”. Così è di chi ac-
cumula tesori per sé e non si arricchisce presso Di o».   
 

Arricchirsi presso Dio 
 

Qual è la vita che vogliamo? Di che cosa dev’essere ricca e piena per 
renderci fieri di essa, e in pace con noi stessi e con gli altri? Quali obiet-
tivi e lavori ci portano realmente alla felicità, terrena ed eterna?  
Sono grandi domande che attraversano i secoli, e sono sempre attuali. 
Già l’autore del libro del Qoèlet, un paio di secoli prima di Cristo, si ac-
corgeva di quanto fossero vani gli affanni, le fatiche e le preoccupazioni, 
se ciò per cui si è lavorato non ci dà gioia, sicurezza, senso.  
Per Gesù i tesori da accumulare non sono materiali, ma interiori, rela- 
zionali, spirituali.  
Sono discorsi piuttosto impopolari nella nostra società, che spinge sul 
consumo come antidoto all’infelicità, sulla visibilità come medicina per la 
solitudine, sui risultati e sul successo come chiave della considerazione 
di sé. Sappiamo bene che tra i personaggi pubblici imperano i compor- 
tamenti oggi stigmatizzati da San Paolo: immoralità, menzogna, 
cupidigia.    
Dobbiamo chiederci davvero se vogliamo seguire queste sirene o la sag-
gezza della Bibbia; se il segno che sta lasciando la nostra vita ha un im-
patto positivo o negativo sulla realtà nostra e altrui; se è questo lo stile 
del mondo che vorremmo lasciare a chi verrà dopo di noi. Ricordiamoci 
che non sono le parole a educare, ma gli esempi. Dovremmo fare in 
modo che siano «da Dio», perché è là che, prima o poi, siamo tutti at-
tesi.  



CALENDARIO SETTIMANALE  18ª settimana del Tempo Ordinario e 2ª settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 4 
18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89 (90); Col 3,1-5.9-11; Lc 
12,13-21   

S. Messa ore    8.00 Don Roberto Calgaro\Calgaro Caterina e d.ti fam. Zorzi Antonio e Ivan 
S. Messa ore  10.00 Per la comunità 
S. Messa ore  16.00 (in Val di Silà – località Pilastri) - Defunti fam. Dall’Osto e Zordan 

Oggi raccolta mensile in chiesa offerte per lavori  “Progetto Chiesa”. 
Lunedì 5 
Dedicazione Basilica S. Maria Maggiore  

S. Messa ore  18.00 Zordan Otello\Marzari Ian\Giacomelli Tullio 

Martedì 6 
Trasfigurazione del Signore  

S. Messa ore  18.00 Dal Zotto Livio e fam. 

Mercoledì 7 
S. Gaetano  

S. Messa ore  18.00 Dal Santo Vittorio e Capovilla Romilda\Capovilla Cristiano 

Giovedì 8 
S. Domenico  

S. Messa ore  17.30 in località Val di Gevano 
Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00.  

Venerdì 9 
S. Teresa Benedetta della Croce  
(Edith Stein), patrona d'Europa  

 
S. Messa ore  18.00 Zorzi Mario (fam.) 

Sabato 10 
S. Lorenzo, diacono  

Ore 15.00 Confessioni. 
S. Messa ore  18.30 Spezzapria Nadir\Defunti Calgaro-Dal Santo-Pellegrini 

Domenica 11 
19ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 18,6-9; Sal 32 (33); Eb 11,1-2.8-19; Lc 12,32-48 

S. Messa ore    8.00 Per la comunità 
S. Messa ore  10.00 Defunti fam. Dall’Osto e Bassa\Albertini Anna Sabina (fratelli e zia) 
S. Messa ore  16.00 (in località Monte Cengio – Chiesa del Granatiere) - Don Galdino 

 

UNA SOLA COSA È NECESSARIA  -  Anch’io, Signore, mi affanno e mi preoccupo di molte cose. Mi hanno insegnato così: “Attento a come ti vesti! Attento a come 
ti atteggi! Attento a chi ti sta intorno! Attento alle norme e alle leggi! Attento a chi ti parla… a chi ti ascolta! Attento a chi vuoi bene!”. Così la mia parte più sensibile 
si ritrova nella dimensione dello stress e della preoccupazione continua, mascherata da responsabilità. È responsabilità o delirio di onnipotenza?  
Aiutami, Signore, a discernere ciò che è veramente importante, ciò a cui è indispensabile rivolgere la mia attenzione: le persone più che le cose, la gioia più che gli 
affari, il cuore più che il dovere. 

 

Martedì 6 agosto, saranno 74 anni dallo sgancio della bomba atomica su Hiroshima e Nagasaki. 
Il 20 marzo scorso Papa Francesco affermava "L'umanità rischia il suicidio ... quindi bisogna distruggere le armi, adoperarci per il disarmo nucleare". 
In varie località del territorio ci saranno iniziative. Una delle più significative saranno i 43 rintocchi delle campane delle parrocchie alle 8.15 di martedì 6 agosto, l'ora 
di Hiroshima. 43 sono i secondi trascorsi dallo sgancio allo scoppio della bomba. 
È un piccolo segno, ma con la curiosità può riportare l'attenzione alla realtà drammatica che riguarda l'umanità e la Madre Terra. 
La pace necessita di quanto fa vivere, non della prepotenza portatrice di morte e distruzione. "Tutto è connesso" dice Papa Francesco nella Laudato sì. Anche i 
piccoli segni parlano della nostra sensibilità e mettono in azione la nostra responsabilità. 

 

Settimana  
Biblica 

Dal 26 al 30 agosto 2019, presso Villa Immacolata a Torreglia (PD), via Monte Rua 4, con il patrocinio dell’Associazione Biblica Italiana, si svolge la XXVI Setti ma- 
na Biblica . Tema: Storie di santi (e) peccatori: 1-2 Samuele. Destinatari sono tutti coloro che desiderano approfondire la conoscenza della Sacra Scrittura; in parti- 
colare animatori parrocchiali, catechisti dei ragazzi e degli adulti, insegnanti di religione, operatori pastorali.  
Per info e iscrizioni: segreteria Settimana Biblica cell 3333946657 – mail: - www.villaimmacolata.net 

Messe  
estate 

Anche per la prossima estate, nei pomeriggi della domenica (e non solo), ore 16.00, si propone la celebrazione della S. Messa. Queste le celebrazioni già programmate: 
04.08 Località Pilastri-Val de Silà; 08.08 (ore 17.30) Località Val di Gevano; 11.08 Località Cengio Chiesa del Granatiere; 15.08 Località Ceresana; 18.08 Località “Forséla”; 
21.08 Località Cengio-Sordàni (ore 11.00); 02.09 Località Malga Ronchetto (ore 10.00)  

Liturgia Sono sempre ben accetti i fiori donati per abbellire la nostra chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare questi nr tel 3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 
Caritas E’ aperto il Centro-ascolto Caritas in Centro parrocchiale: ogni secondo e quarto lunedì del mese dalle ore 18.00 alle 19.00. Per urgenze chiamare: 3489263474. 
Buon gusto Si raccomandano il buon gusto e la serietà nel vestire, specialmente, ma non solo, in chiesa. 
Uscite Enel chiesa parrocchiale 367,88\Stampa 47,58\Spese postali 1,50. 
Entrate Offerte in chiesa 344,14\Altre offerte 33,00\Stampa 19,00\Per lavori 30,00\Uso centro parr. 50,00. 



VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Carolina Guidetti, 27 anni, una laurea in chimica e un diploma in danza a Milano, un anno fa ha lasciato l’Italia e una carriera sul palcoscenico 
per andare in Perù a occuparsi dei giovanissimi di Huaycan, una baraccopoli alla periferia di Lima. In realtà è nata lì ed è stata adottata in Italia. 
«Mi piace pensare che sia qui per “restituire” qualcosa ai bambini della Casita e della Escuelita». La prima è una casa famiglia con 15 bambine; 
la seconda è una scuola con un centinaio di allievi. Non ha certo seppellito i suoi talenti: «Mi sono diplomata in un’accademia di danze urbane, e 
la cultura hip hop, l’arte di strada, le sento profondamente e qui posso esprimerle». In attività e laboratori ha coinvolto molte ragazze che ri-
schierebbero altrimenti di entrare nel giro della criminalità.   
 
 

 
 


